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lo spirito dei luoghi percorsi di devozione popolare
tra langhe, roero, monferrato e monregalese

155 euro per persona (minimo 20 partecipanti)
Appuntamento: Mondovì Breo, Piazza della Repubblica - Ore 9.30

sui sentieri dei mori

Mondovì e il suo territorio regalano 
grandi sorprese: testimonianze 
d’arte, ma anche il ricordo di secolari 
tradizioni, da quella della ceramica 
a quella delle meridiane. E poi, fuori 
dalla città, il gioiello gotico di San 
Fiorenzo di Bastia e il Santuario di 
Vicoforte, con la sua maestosa cupola a 
dominare il panorama. 

20-21 giugno / 12-13 settembre (sab-dom)

199 euro per persona (minimo 20 partecipanti)
Appuntamento: Alba, Piazza Garibaldi - Ore 9.30

devozione e tradizione

Alba e il suo profondo legame con il 
Beato Marello, il fascino d’altri tempi 
di Bergolo, il “paese di pietra” che 
custodisce il piccolo gioiello romanico 
della Cappella di San Sebastiano. 
E poi l’incessante processione di 
piccole cappelle campestri che 
punteggiano la campagna del Roero 
tra Montà, Vezza e Corneliano.

22-23-24 maggio (ven-sab-dom)

Nelle Langhe sulle tracce dei pregiati 
cicli d’affreschi realizzati tra XIV e 
XV secolo, sino ai primi decenni del 
XVI secolo: li scopriremo viaggiando 
tra piccoli borghi come Perletto, 
Cortemilia e Borgomale, con tappa 
obbligata ad Alba, con la Cattedrale 
di San Lorenzo, le strette vie con le 
caratteristiche torri.

35 euro per persona (minimo 20 partecipanti)
Appuntamento: Alba, Piazza Garibaldi - Ore 9.30

affreschi di langa

7 giugno (dom)

I tour comprendono
pernottamento con mezza pensione (tour di più giorni)
pranzi tipici (bevande incluse)
trasporto dal punto di partenza dei tour
visite e ingressi come da programma
degustazioni come da programma
attività come da programma
servizio di guida turistica
servizio prenotazione

I tour non comprendono il trasporto 
fino al punto di partenza dei tour, gli extra 
e tutto quanto non espressamente menzionato.

Su richiesta è previsto l’inserimento della Santa Messa.

I tour saranno realizzati con un minimo di 20 
iscritti; l’iscrizione ai tour di più giorni è possibile 
fino a 4 settimane prima della data indicata.

informazioni e prenotazioni

I cannubi tour operator
Telefono: 0173.220943
www.turismoinlanga.it

incoming@turismoinlanga.it



lo spirito del luogo

itinerari del sacro

La Fondazione San Michele Onlus - Cabina di Regia del Sistema territoriale per i Beni Culturali Ecclesiastici 
e le Attività Culturali - propone da maggio a ottobre alcune giornate alla scoperta di inedite chiavi 
di lettura circa il ricco patrimonio dell’arte sacra nel Sud Piemonte. Gli itinerari, che si snodano sul 
vasto territorio della Provinca di Cuneo, nelle Diocesi di Alba, Cuneo, Fossano, Mondovì e Saluzzo, ci 
consentiranno di scoprire luoghi sacri non sempre accessibili al vasto pubblico, preziosi oggetti di culto o 
di devozione popolare conservati nelle chiese e nelle sacrestie, piccole realtà espositive, angoli nascosti, 
feste e tradizioni. La novità dell’iniziativa consiste nell’originale approccio ai luoghi e agli oggetti di cui si 
coglierà il valore artistico, senza dimenticare quello sacro e devozionale.

programma dettagliato e date dei singoli itinerari su www.fondazionesanmichele.it
per informazioni: ufficio Beni culturali – Alba, tel 0173.440350 / arte@alba.chiesacattolica.it

La storia del nostro territorio - e più spesso di quello rurale - è un reticolo di strade, cammini e sentieri 
tracciati nei secoli dai pellegrini: muoversi tra le colline di Langhe e Roero, così come nella campagna 
del Monferrato o del Monregalese, significa riscoprire riti antichissimi e luoghi ormai consegnati 
alla tradizione religiosa popolare. Qui lo spirito dei luoghi è racchiuso nelle cappelle campestri o nei 
santuari montani, rivive nella devozione per i benefattori che alleviarono la sofferenza di terre un 
tempo poverissime. Perchè queste sono terre semplici, dove sopravvive quella cultura contadina così 
profondamente legata alla terra, ma il cui sguardo è spesso rivolto al cielo.

programma dettagliato su www.turismoinlanga.it
per informazioni e prenotazioni: I cannubi tour operator, tel 0173.220943

luoghi di spirito

[1] Il centro di Alba, con la Cattedrale di San Lorenzo 
la Chiesa di San Domenico. Dopo il pranzo a base di 
piatti “langaroli”, visita al complesso monumentale del 
Santuario diocesano del SS. nome di maria, fulcro della 
devozione al Beato Marello. A Verduno, città natale del 
Beato Valfrè, aperitivo con il Verduno Pelaverga, una delle 
Docg più piccole d’Italia, cena tipica e pernottamento. [2] 
Visita ad Asti e al Duomo - dove San Giuseppe Marello 
venne ordinato sacerdote - e alla Casa Madre degli Oblati 
di San Giuseppe, sede del museo dedicato al Santo. Dopo 
il pranzo itinerario nel Monferrato, tra colline costellate di 
chiesette romaniche, fino al complesso di castelnuovo 
don Bosco, dove si potranno visitare i luoghi di San 
Giovanni Bosco. 

Il Beato marello | nato a torino nel 1844, Giuseppe 
marello fondò ad Asti nel 1878 la congregazione degli 
oblati di San Giuseppe, oggi diffusa in tutto il mondo. 

San Giovanni Bosco | Giovanni melchiorre Bosco 
(1815–1888) è stato un presbitero e pedagogo 
italiano, fondatore delle congregazioni dei Salesiani 
e delle Figlie di maria Ausiliatrice. papa pio XI 
lo ha canonizzato nel 1934.

Il Beato Valfrè | Il Beato Valfrè nacque a Verduno 
(diocesi di Alba) il 9 marzo del 1629, da umile 
famiglia. Il 15 luglio 1834 Gregorio XVI
lo ha iscritto nell’albo dei Beati.

valido tutto l’anno su richiesta per gruppi

sui sentieri dei moriaffreschi di langa

Visita di Alba: la Cattedrale di San Lorenzo e le strette 
vie dominate dalle torri, la Chiesa di San Domenico con i 
suoi pregevoli affreschi. Pranzo presso ristorante tipico. A 
perletto, in Alta Langa, visita alla Chiesa di Sant’Antonino 
per ammirare gli affreschi di Cristo in mandorla e i quattro 
Evangelisti. Nel pomeriggio visita a cortemilia, famosa 
per la tradizione dolciaria legata alla Tonda gentile, ma 
anche per la bellezza del suo borgo con la Chiesa di San 
Francesco, la cui costruzione viene fatta risalire al 1213, 
anno del passaggio del Santo d’Assisi diretto verso la 
Francia. Poco fuori dal centro, visita alla romanica pieve di 
Santa Maria e ai ruderi dell’antica cinta muraria.

[1] Giornata dedicata a mondovì: Breo e la Chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, il “Moro”, automa meccanico che batte le 
ore, le splendide meridiane e l’imponente facciata in cotto 
della Chiesa di San Filippo, poi con la funicolare verso 
Piazza per ammirare la Chiesa della Missione, il Duomo di 
San Donato, il Vescovado con splendidi arazzi fiamminghi 
e la Torre Civica. Dopo il pranzo, visita al laboratorio di 
ceramica, secolare tradizione cittadina. [2] Il Santuario di 
Vicoforte, con la cupola ellittica più grande d’Europa. Dopo 
l’aperitivo in cantina con il Dolcetto Langhe Monregalesi 
Doc e il pranzo, visita alla Chiesa di San Fiorenzo di Bastia 
con il ciclo di affreschi gotici più grande del Piemonte.

valido tutto l’anno su richiesta per gruppivalido tutto l’anno su richiesta per gruppi

devozione e tradizione

Il Sacro monte di montà | In regione Laione, ai confini 
con S. Stefano roero, si trova la chiesa dei Santi 
Giacomo minore e Filippo (o “Santuario dei piloni”). 
citata dal ‘400, restaurata più volte in seguito, 
la chiesa conserva nella facciata tardo romanica 
due volti marmorei d’età romana; le pareti laterali 
conservano resti di decorazione laterizia duecentesca. 
un percorso fiancheggiato dai piloni della Via crucis 
(citati a partire dal 1724 e rifatti a partire dal 1897 
in forma esagonale) porta al Santo Sepolcro, entro il 
quale un seicentesco gruppo statuario rappresentante 
il compianto del cristo morto conclude il suggestivo 
itinerario devozionale. 

[1] Alba, la Cattedrale di San Lorenzo, la Chiesa di San 
Domenico e il complesso monumentale del Santuario 
Diocesano del SS. Nome di Maria, fulcro della devozione 
al Beato Marello. [2] Visita al Castello di prunetto, uno dei 
più integri castelli delle Langhe: a pochi passi dal castello 
merita una visita la pieve della Madonna del Carmine con 
preziosi cicli di pitture. Passeggiata a Bergolo, suggestivo 
“paese di pietra” immerso nel verde, sul crinale che divide 
le Valli Bormida e Uzzone: visita alla Cappella di San 
Sebastiano, gioiello romanico del XII secolo. Merenda 
sfiziosa a base di torta di nocciole. [3] Giornata nel roero: 
il Santuario dei Piloni di Montà d’Alba, inserito tra i “Sacri 
Monti” piemontesi, il Santuario della Madonna dei Boschi 
di Vezza d’Alba e il Santuario della Madonna del Castellero 
di Corneliano d’Alba.

valido tutto l’anno su richiesta per gruppi


